
Dinamo keep calm, ma con 2 punti
la situazione si fa preoccupante
Sardara: "Credo nella squadra, dimostreremo quanto siamo forti"
?di Antonello Palmas

Sassari La società cerca di
compattare squadra e ambien­
te, a dimostrazione che il mo­
mento della Dinamo è partico­
larmente delicato dopo la
sconfitta in casa del Derthona,
la quinta su sei giornate di
campionato, la terza di fila:
due punti conquistati su 12 a
disposizione, che la pongono
nel gruppo delle penultime da­
vanti solo a Napoli, che dà se­
gni di risveglio e per poco non
fa fuori Venezia. I partenopei e
altre rivali che si rinforzano
non possono lasciare tranquil­
li. Sassari mantiene una linea
attendista, come tradizione.

Anzi, di più. Il presidente Ste­
fano Sardara si è fatto sentire
su Instagram con un post in in­
glese che vuole smorzare la de­
lusione utilizzando la famosa
esortazione di Churchill ai bri­
tannici sotto il tiro delle V2 te­
desche (peraltro mai diffusa),
anche se qui le bombe erano
di marca tortonese: "Calma e
andiamo avanti! Conosco la
mia squadra e credo in tutti lo­
ro. So anche che siamo vicini
dal mostrare la squadra forte

che siamo! Dunque, passo do­
po passo, torneremo presto in
alto insieme. Forza Dinamo".

La Dinamo è andata davve­
ro vicina alla vittoria, e stavol­
ta non in rimonta, ma guidan­
do per metà gara (anche +12)
e tenendo sempre botta. L'au­
spicato step nelle prestazioni
difensive da cui si era detto
che non si può prescindere,
anche in chiave offensiva, c'è
stato. Tortona è incappata in
una giornata di bassa che non
si può spiegare solo con le diffi­
coltà nell'affrontare un'avver­
saria scorbutica e molto deci­
sa: ci ha messo parecchio del
suo, perché il suo potenziale è
molto più alto di quello mo­
strato domenica. E la cosa pre­
occupante è che questo Ban­
co di Sardegna non è riuscito a
capitalizzare la situazione.

Solo a sprazzi i sassaresi so­
no stati poi capaci di sfruttare
in attacco il lavoro della difesa
e le esitazioni degli avversari
(tenuti spesso in piedi dal mo­
numentale Strautins), mo­
strando i soliti difetti che non
lasciano tranquilli. Tanti pun­
ti facili in appoggio o comun­

que con tiri da ottima posizio­

ne gettati al vento, errori an­
che in contropiede con gioca­
tori sovrastati fisicamente o
atleticamente dall'avversario
al momento della conclusio­
ne. Troppi i giocatori che of­
fensivamente sono stati poco
o nulla produttivi, anche gen­
te che di punti nella mani ne

ha tanti, come Cappelletti,
Fobbs, Sokolowski. L'unico pi­
vot vero (Halilovic, anche lui
con il "braccino") non ha
un'alternativa valida quando
deve far rifiatare i suoi 33 anni
se non Renfro come speciali­
sta difensivo ma praticamen­
te nullo in avanti (Udom è ri­
masto a casa per un problema
fisico). E se il tasso di talento e
di atletismo che caratterizza la
squadra di Markovic non vie­
ne compensato da un'organiz­
zazione di gioco che valorizzi
un insieme a oggi non bene as­
sortito, ecco che anche la buo­
na prova di Bibbins dimostra
che il problema non è il play, o
almeno non solo lui.

Domani i Giganti si rituffa­
no in Europe Cup per l'ultimo

impegno della prima fase che
vale il primo posto del girone,

in casa dell'Anwil Wloclawek.
Sassari è già qualificata, per ar­
rivare prima deve difendere il
+3 dell'andata. Si certo come
prima finirebbe nel gruppo L
probabilmente con Cholet, Bil­
bao e la quinta miglior secon­
da. Poi arriva Pistoia, da batte­
re assolutamente: keep calm...

Domani gara di Europe
Cup a Wloclawek: se
Sassari chiude prima
trova Bilbao e l'ex rivale
di Champions Cholet

Milarem Halilovic in una lotta a rimbalzo nel match contro Tortona
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